I Domenica di Quaresima - Anno C - Nuovo lezionario
Prima settimana del salterio

«Solo al Signore tuo Dio ti prostrerai»

Le letture di questa domenica ci invitano a riscoprire chi è il Dio di Israele e il modo con il quale egli conduce la storia. In questa duplice prospettiva si delinea il cammino del credente: comprendere il volto del Dio di Gesù per seguirlo concretamente.

Nella prima lettura è narrato il centro della fede ebraica: Dio interviene - per primo e gratuitamente - per scegliere il suo popolo: dopo averlo liberato dalla schiavitù d’Egitto, dona al popolo la terra, e al dono occorre rispondere con la lode. La seconda lettura ci invita a proclamare la salvezza che viene da Gesù, il crocifisso risorto. Una salvezza proposta ora non solo ad uno, ma a tutti i popoli: il Dio di Gesù è un Dio per tutti!

Una prospettiva teologica

Nel racconto delle tentazioni abbiamo l’incontro di due personaggi. Da una parte Gesù, «condotto dallo Spirito», e dall’altra il diavolo, l’avversario, colui che verifica la consistenza della fede del credente. Gesù è coinvolto in un dibattito-provocazione-verifica.

Nella prima tentazione è in gioco il significato della filiazione di Gesù, appena proclamata dal Padre (3,22). Gesù è spinto a servirsi del suo potere di Figlio per cercare cibo e nutrimento altrove e diversamente da come il Padre richiede; ma egli rifiuta di fare miracoli e si richiama alla parola di Dio, unico e vero cibo. Gesù afferma non la sua ma l’autorità della Scrittura («Sta scritto»): la sua autorità deriva dalla parola di Dio, non può prescindere da essa; invece di imporre il proprio «io» come vorrebbe il tentatore, Gesù si colloca in una relazione di totale fiducia nei confronti del Padre.

Nella seconda tentazione viene proposto a Gesù di ottenere la regalità su questo mondo mediante un atto di adorazione nei confronti del tentatore. Il rifiuto di Gesù attesta che egli attende dal Padre - e solo da lui - come e quando stabilire la sua regalità sull’universo intero. Al tentatore, che rivendica per sé un culto riservato solo a Dio, Gesù ricorda che esiste una sola signoria: «Solo al Signore tuo Dio ti prostrerai, lui solo adorerai».

La terza tentazione è posta da Luca a Gerusalemme che, nella prospettiva di Luca, è il punto culminante del ministero di Gesù. Il tentatore conduce Gesù là dove deve concludere la sua missione e dove si deve decidere la sua accoglienza o il suo rifiuto da parte del popolo giudaico. Se Gesù si gettasse dall’alto del pinnacolo del tempio, egli farebbe sua l’attesa popolare per la quale il Messia avrebbe dovuto imporsi con segni e prodigi. Ora, la via scelta da Gesù comporta l’entrare nella vicenda umana fino in fondo: Messia sì, ma crocifisso.

Convertirsi al Dio di Gesù

Accettando di morire per rimanere fedele alla logica del dono e del servizio, Gesù diventa l’immagine perfetta del Dio che fa vivere e che dona la vita. Il racconto delle tentazioni non rivela solo la discussione circa il progetto messianico di Gesù; ci indica come l’uomo - che segue la logica scelta da Gesù - è chiamato a vivere per non cedere alla tentazione e per poter adorare il Dio di Gesù.

Nelle scelte di Gesù sono offerte, infatti, precise indicazioni al credente. Gesù si manifesta come: l’uomo che rifiuta di essere figlio di Dio annullando la sua umanità, sottraendosi ai limiti della natura e del tempo che sono il tessuto nel quale si snoda tutta la vicenda umana; il credente, che incontra il suo Dio in una Scrittura che apre il cammino e sollecita ad un costante rinnovo della fede.

Le tentazioni trovano la loro migliore attualizzazione nella distinzione di un grande teologo russo, Florenskij, il quale sostiene che è molto diverso conoscere le cose e conoscere le persone. Non si può conoscere il Padre, la Persona per eccellenza, secondo i principi dell’evidenza, volendolo ridurre ad un’idea chiara e distinta. Non si incontra Dio nella pretesa della scienza, che tende sempre ad allontanare il mistero. Dio, come ogni persona, si conosce nella fiducia e, restando in sua compagnia, nella comprensione della sua storia. Si comincia a prestargli fede, poi si mantiene il contatto con lui per scoprire di amare Dio al di sopra di ogni cosa. È questo il senso della preghiera.

Antifona d’inizio
Egli mi invocherà e io lo esaudirò;

gli darò salvezza e gloria,

lo sazierò con una lunga vita. (Sal 90,15-16)

Accogliere
Ha inizio la Quaresima, porta d’ingresso al mistero pasquale ed invito ad un cammino di conversione sulle orme di Cristo. Tempo propizio per far nuovamente esperienza del patto di amore che Dio ha sancito con ognuno di noi. Tempo propizio per liberarci dai nostri idoli e per aderire a Dio con tutte le nostre forze. Oggi come ieri siamo tentati da Satana con l’attaccamento ai beni terreni, con il fascino della gloria, con la ricerca del potere. Solo uniti a Cristo potremo sconfiggere la tentazione e vivere nell’umile consapevolezza di aver bisogno di Dio.

Perdonare
La Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Guardiamo il nostro cuore per scoprire i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini.

Signore, che ci hai liberato dal peccato e dalla morte, abbi pietà di noi.

Cristo, che ci hai redenti a prezzo del tuo sangue e ci hai liberati dal potere del maligno, abbi pietà di noi.

Signore, che non vuoi la morte del peccatore ma che si converta e viva, abbi pietà di noi.

Colletta
O Dio, nostro Padre,

con la celebrazione di questa Quaresima,

segno sacramentale della nostra conversione,

concedi a noi tuoi fedeli

di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo

e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa

che t’invoca nel deserto del mondo:

stendi su di noi la tua mano,

perché nutriti con il pane della tua parola

e fortificati dal tuo Spirito,

vinciamo con il digiuno e la preghiera
le continue seduzioni del maligno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

I lettura (Dt 26,4-10)

Professione di fede del popolo eletto.

La storia della salvezza è scandita da tappe, da momenti ed eventi che celebrano l’intervento di Dio per il suo popolo. Dio libera il suo popolo, Israele. Attraverso di esso stipula un’alleanza con tutta l’umanità. L’Egitto e poi il deserto sono la condizione «quaresimale» per Israele, il luogo dove ha incontrato il suo Dio.

Dal libro del Deuteronòmio.

Mosè parlò al popolo e disse:

4«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, 5e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. 6Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù.

7Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 8il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. 9Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele.

10Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”.

Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».

Parola di Dio.

Dal Salmo 90 (91)

Il salmista sintetizza l’esperienza di Gesù nel deserto. Anche noi siamo invitati a fare esperienza della potenza di Dio, nostro rifugio e nostra fortezza; e a riconoscere nella vita il soccorso degli angeli che ci custodiscono nei nostri passi. A vivere tra le braccia del Padre che salva colui che gli si affida.
Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Chi abita al riparo dell’Altissimo

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli per te darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno,

perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

Calpesterai leoni e vipere,

schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato,

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui,

lo libererò e lo renderò glorioso».

II lettura (Rm 10,8-13)

Professione di fede di chi crede in Cristo.

Paolo ci invita a tornare al nocciolo della nostra fede per poter confessare con la bocca che Gesù è il Signore e credere con il nostro cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti. Il cammino di fede e di salvezza non ha inizio e sviluppo dalle opere umane, ma dall’esclusiva iniziativa della misericordia divina.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 8che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

11Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 12Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».

Parola di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! (Mt 4,4)
Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Vangelo (Lc 4,1-13)

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

Gesù viene condotto dallo Spirito nel deserto. Vi rimane quaranta giorni, che alludono ai quaranta giorni passati da Mosè sul Sinai ed ai quarant’anni di Israele nel deserto. Prima di iniziare la sua vita pubblica Gesù si ritira per riflettere sulla sua missione. Deve scegliere se essere il messia-liberatore politico di Israele o se redimere il mondo come «servo del Signore», il cui regno non è di questo mondo.

Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, 1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: 6«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; 11e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 12Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Parola del Signore.

Riflettere
Siamo incamminati verso la Pasqua e Cristo è fonte e modello di questo nostro cammino, di questo nostro «esodo» verso il Regno. Nella Quaresima lo Spirito conduce anche noi nel deserto e ci fa rimanere, come Gesù, quaranta giorni. Lo Spirito che nel battesimo di Gesù è sceso su di lui per consacrarlo Messia, ora lo conduce in un luogo di prova e di tentazione. Neppure Gesù è stato esente dalle prove della vita e proprio per questo ci invita ad accoglierle e ad imparare a superarle con la sua stessa strategia. Soprattutto la prova interiore della fede, a cui necessariamente deve essere sottoposto il nostro credere e il nostro affidarci come figli al Padre.

Il Vangelo della 1ª domenica di Quaresima riporta sempre la narrazione della tentazione di Gesù nel deserto: quaranta giorni di preghiera-lotta che diventano norma di vita per ogni discepolo e per ogni comunità incamminata con lui e come lui verso la Pasqua. In questa esperienza che apre e qualifica la missione del Figlio di Dio è racchiusa la professione di fede del Figlio nei confronti del Padre. La sua illimitata fiducia nel Padre, illuminata e sostenuta dalla preghiera filiale e dall’ascolto fedele di ogni sua parola sconfiggeranno il tentatore. Il mistero della tentazione rimane. Ma più strabiliante è la vittoria sulla tentazione operata attraverso la fede nella Parola di Dio.

La Parola di Dio dà la forza a Gesù per sconfiggere l’avversario che lo tenta con ciò che è alla base della vita umana: il piacere, l’avere e il potere. La risposta di Gesù alla seduzione del male è invariabilmente: «Sta scritto...». Gesù ripercorre in quaranta giorni l’esodo dei quarant’anni del popolo eletto nel deserto. In questo modo egli riscatta, con le sue parole e la sua adesione alla Parola, l’infedeltà del popolo. Ma la sua fedeltà non è solo un riscatto a ritroso. È un riscatto «in avanti» per tutte le infedeltà alla Parola del nuovo popolo dell’alleanza, la Chiesa. Il popolo che nascerà dal suo sangue potrà, purtroppo, essere ancora infedele nei confronti di Dio. Gesù ha così riscattato nel deserto la nostra incredulità e la nostra infedeltà alla Parola. Questi sono i parametri della sua «missione». Essi troveranno un’ultima risposta, quella definitiva, nell’orto degli Ulivi.

La Parola di Dio è per noi mezzo di vittoria nella tentazione, ma anche prova e verifica della fede. La vita cristiana è, per sua natura, sottoposta a svariate tentazioni. Esse provengono dalla natura purtroppo incline al peccato, ma anche dalle provocazioni di un mondo segnato dal peccato. In questi eventi possiamo sperimentare quanto la parola ci sia di aiuto e, come per Gesù, ci illumini, ci incoraggi, ci disinganni facendoci intravedere le vie della verità e del bene. Se con onestà ci mettiamo davanti alla parola e ci lasciamo da essa raggiungere, comprenderemo più facilmente le sue radicali esigenze e cominceremo ad avvertire anche l’insufficienza della nostra risposta, la resistenza della nostra natura alla coerenza con la parola stessa e la miseria in cui a volte si trascina la nostra esistenza. Essere «nutriti con il pane della tua parola» come ci fa invocare la colletta alternativa, non sarà più sufficiente. Essa diventa un giudizio che maschera la nostra pochezza, che denuncia le nostre infedeltà, che manifesta il peccato ancora presente in noi. La parola ci torchia, ci mette alla prova. Non sempre ne usciremo vincenti. Ma per essere salvati dalla parola e sperimentare piena sintonia con il suo messaggio è necessario sottoporsi al suo esame, lasciarsi scarnificare dalle sue esigenze. La Parola di Dio infatti è bisturi più che affilato.

Ricordiamo che il deserto della vita, al quale ci rimanda il deserto quaresimale, è luogo in cui non ci si salva da soli. La Parola di Dio se scava in noi abissi e mostra la nostra povertà, è capace di indicarci la via di Dio e di insegnarci a gridare aiuto.

La conclusione evangelica ci proietta al Getsemani e al Calvario: «Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato». Ma anche lì Gesù si dimostrerà Figlio obbediente e saldo nella sua umile fiducia verso il Padre dal quale accoglie la missione di Figlio e di Servo. Anche nel Getsemani Gesù rigetterà ogni forma di esibizionismo perché la salvezza può essere portata a compimento nell’umiltà e nella sofferenza della fede. Unica via di vittoria è la via della croce.

Fissiamo il nostro sguardo su Gesù, che cammina avanti a noi, che apre la strada, che punta con risolutezza verso la meta. Lasciamoci illuminare dalla sua Parola che è forza per vincere nelle tentazioni ma è anche momento di verifica e di giudizio per la nostra vita. Chiediamo al Padre di donare anche a noi, come a Gesù, la forza dello Spirito per percorrere il cammino dell’adesione incondizionata ed autentica della nostra fede a lui che ci salva.

Preghiera universale
Si apre davanti a noi il cammino della Quaresima. Chiediamo di saper condividere con Gesù la sua preghiera e la sua penitenza nel deserto, per crescere nella fede e nella docilità alla Parola.

Lo invochiamo, dicendo: Guidaci, Gesù, con il tuo Spirito.
La Chiesa, inizio della nuova umanità riconciliata con Dio, sia seme e fermento di obbedienza alla volontà del Signore che invita ogni uomo a vivere secondo la legge divina impressa nel cuore, ti preghiamo.

La società sedotta dal piacere, dal potere, dall’avere, scopra in Cristo la vera vita e abbia la forza di convertirsi alla verità, ti preghiamo.

La Quaresima, tempo propizio di salvezza e di riconciliazione con Dio e con i fratelli, sia momento di fede e di ascolto della Parola, tempo di autentica preghiera e di ricerca del bene, ti preghiamo.

Questi giorni, tempo di conversione e di grazia, che ci separano dalla Pasqua, ci preparino a celebrarla nei sacramenti della Penitenza e dell’Eucaristia, ti preghiamo.

L’incontro con il Dio cercato ed amato, si riveli per noi e per i defunti esperienza di salvezza e di misericordia, ti preghiamo.

Ascolta, Fratello ed amico, le nostre preghiere. Donaci di seguire i tuoi insegnamenti guida sicura sulla via della vita. Liberaci dal fascino e dalla seduzione del male che insidia la nostra vita e rendici nuovi nei pensieri e nelle opere. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

Si apre davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe, le sue leggi, i suoi traguardi.

È un grande impegno per tutti.

È il tempo prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della fede.

Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola, per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua.

Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.

Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro maestro e modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.

Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconciliazione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, preghiamo.

Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.

Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.

Perché l’itinerario della Quaresima abbia per ciascuno di noi il suo culmine nel rito della penitenza e nella comunione pasquale, come segni sacramentali della nostra conversione, preghiamo.

O Signore, che ci offri ancora una volta un tempo propizio per ricuperare il vero senso della vita e riconciliarci con te e con i fratelli, fa che tutti insieme, sulle orme di Gesù, camminiamo giorno per giorno verso la gioia pasquale.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Oppure:

Come Cristo nell’ora della tentazione così anche noi affidiamo a Dio nostro Padre la nostra vita, fiduciosi che egli non ci abbandona mai nel momento della prova.

Noi confidiamo in te, Signore!

Quando sentiamo il peso della solitudine e dell’incomprensione…

Quando gli avvenimenti della storia sembrano oscuri e stentiamo ad intravedere la presenza della mano di Dio che la conduce…

Quando la tentazione turba il nostro cuore e fa vacillare la nostra fede…

Quando non riusciamo a scorgere nel volto del fratello la tua presenza e chiudiamo la porta del nostro cuore…

Accorri, Signore, in nostro aiuto e vieni in nostro soccorso, tu che conduci per mano la nostra storia e la guidi attraverso il deserto della prova verso i pascoli del tuo Regno. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Orazione sulle offerte
Si rinnovi, Signore, la nostra vita

e col tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio,

che santifica l’inizio della Quaresima,

tempo favorevole per la nostra salvezza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Prefazio
È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Egli consacrò l’istituzione del tempo penitenziale

con il digiuno di quaranta giorni,

e vincendo le insidie dell’antico tentatore

ci insegnò a dominare le seduzioni del peccato,

perché celebrando con spirito rinnovato

il mistero pasquale

possiamo giungere alla Pasqua eterna.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Introdurre
Consapevoli della fragilità e del peccato che insidia i nostri giorni, innalziamo dal cuore la preghiera di Gesù e diciamo insieme: Padre nostro…

Antifona alla Comunione
«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai,

lui solo adorerai». (Lc 4,8)

Oppure:

Il Signore ti coprirà con la sua protezione,

sotto le sue ali troverai rifugio. (Sal 90,4)

Dopo la Comunione
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede,

accresca la speranza, rafforzi la carità

e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,

e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Colletta

O Dio, nostro Padre,

con la celebrazione di questa Quaresima,

segno sacramentale della nostra conversione,

concedi a noi tuoi fedeli

di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo

e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa

che t’invoca nel deserto del mondo:

stendi su di noi la tua mano,

perché nutriti con il pane della tua parola

e fortificati dal tuo Spirito,

vinciamo con il digiuno e la preghiera
le continue seduzioni del maligno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

I lettura (Dt 26,4-10)

Professione di fede del popolo eletto.

La storia della salvezza è scandita da tappe, da momenti ed eventi che celebrano l’intervento di Dio per il suo popolo. Dio libera il suo popolo, Israele. Attraverso di esso stipula un’alleanza con tutta l’umanità. L’Egitto e poi il deserto sono la condizione «quaresimale» per Israele, il luogo dove ha incontrato il suo Dio.

	Dal libro del Deuteronòmio.

Mosè parlò al popolo e disse:

4«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, 5e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. 6Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù.

7Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 8il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. 9Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele.

10Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”.

Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».

Parola di Dio.
	Dal libro del Deuteronomio.

Mosè parlò al popolo, e disse:

4«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore tuo Dio 5e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa.

6Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù.

7Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 8il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, 9e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, dove scorre latte e miele.

10Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato.

Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo Dio».

Parola di Dio.


Dal Salmo 90 (91)

Il salmista sintetizza l’esperienza di Gesù nel deserto. Anche noi siamo invitati a fare esperienza della potenza di Dio, nostro rifugio e nostra fortezza; e a riconoscere nella vita il soccorso degli angeli che ci custodiscono nei nostri passi. A vivere tra le braccia del Padre che salva colui che gli si affida.
	Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Chi abita al riparo dell’Altissimo

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli per te darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno,

perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

Calpesterai leoni e vipere,

schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato,

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui,

lo libererò e lo renderò glorioso».
	Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Tu che abiti al riparo dell’Altissimo

e dimori all’ombra dell’Onnipotente,

di’ al Signore: “Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido”.

Non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno

perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su àspidi e vipere,

schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato;

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò e lo renderò glorioso.


II lettura (Rm 10,8-13)

Professione di fede di chi crede in Cristo.

Paolo ci invita a tornare al nocciolo della nostra fede per poter confessare con la bocca che Gesù è il Signore e credere con il nostro cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti. Il cammino di fede e di salvezza non ha inizio e sviluppo dalle opere umane, ma dall’esclusiva iniziativa della misericordia divina.

	Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 8che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

11Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 12Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 13Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».

Parola di Dio.
	Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 8che dice la Scrittura? “Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore”: cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

11Dice infatti la Scrittura: “Chiunque crede in lui non sarà deluso”. 12Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l’invocano. 13Infatti: “Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”.

Parola di Dio.


	Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! (Mt 4,4)
Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
	Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! (Mt 4,4)

Non di solo pane vive l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Vangelo (Lc 4,1-13)

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

Gesù viene condotto dallo Spirito nel deserto. Vi rimane quaranta giorni, che alludono ai quaranta giorni passati da Mosè sul Sinai ed ai quarant’anni di Israele nel deserto. Prima di iniziare la sua vita pubblica Gesù si ritira per riflettere sulla sua missione. Deve scegliere se essere il messia-liberatore politico di Israele o se redimere il mondo come «servo del Signore», il cui regno non è di questo mondo.

	Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, 1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: 6«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; 11e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 12Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Parola del Signore.
	Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, 1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto 2dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane».

4Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

5Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: 6«Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. 7Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai”».

9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; 10sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano”; 11e anche: “Essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 12Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non tenterai il Signore Dio tuo”».

13Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

Parola del Signore.


